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La seduta comincia alle ore 10. 
Notizie sulla salute del sottosegretario di Stato 

per l'istruzione pubblica. 
ABOZZI . Chiedo di par la re . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ABOZZI . P r i m a che si cominci la di-

scussione dei disegni di legge a l l 'o rd ine del 
giorno mi pe rme t to di r ivolgere una pre- • 
ghiera a l l 'onorevole Pres idente . 

I n considerazione alle speciali condi-
zioni della sua famigl ia , io e i colleghi della 
Sardegna ci siamo as tenu t i ieri da l ' ch ie -
dere notizie del nos t ro egregio collega ono-
revole E o t h ; ma i giornali h a n n o pubbli-
ca ta la notizia ch'egli è srtato colpito da 
grave malore. Sono quindi venu te meno le 
ragioni del nos t ro silenzio-, ed io, a nome 
anche di t u t t i i colleghi sardi , rivolgo pre-
ghiera a l l 'onorevole Pres idente , perchè vo-
glia assumere d i re t te notizie sullo s t a to di 
salute del valoroso r a p p r e s e n t a n t e del col-
legio di 'Alghero, ed accompagno la pre-
ghiera col più ferv ido augur io che la fo r t e 
fibra de l l ' ammala to possa vincere il grave 
malore che lo ha colpito. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Pres idenza non ha 
m a n c a t o di assumere in formazion i sullo 
s ta to di sa lu te de l l ' amato collega E o t h ed 
è in grado di comunicare le seguenti no-
tizie : 

« S. E. E o t h colpito da malore ieri mat -
t ina , ha passa to le pr ime v e n t i q u a t t r ' o r e 
in s t a to soporoso i n t e r r o t t o da per iodi di 
lucida coscienza. La t e m p e r a t u r a è r imas ta 
normale . I l polso ha oscillato in torno 90. 

« P r o f . A S C O L I » . 
Credo d ' i n t e rp r e t a r e il sen t imento una-

nime di t u t t a la Camera espr imendo l 'au-
gurio che il valoroso ed a m a t o collega venga 
lungamente conserva to a l l ' a f fe t to della fa-
miglia, alla P a t r i a ed alla scienza. (Vive 
approvazioni). 

F A C T A m i n i s t r o di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D È N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Yina j . 

V I N A J . Dopo le parole del l 'onorevole 
Pres iden te non ho, nul la da aggiungere. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

FACTA, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Il Governo si associa all 'augurio 
fervidissimo, che la Camera manda al no-
stro amato collega. Il profondo senso di 
rammarico da cui è an imata t u t t a la Ca-
mera è prova sicura dell 'affet to e della 
stima, da cui è circondato l'egregio amico 
Roth . Io non ho che da dire che provo 
t u t t o questo profondo sentimento, che si 
rivolge all 'uomo, e mi unisco agli auguri 
vivissimi f a t t i per la sua guarigione. (Be-
nissimo !) 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
relative alla capacità giuridica della donna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine dal giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Dispo-
sizioni relat ive alla capaci tà giuridica della 
donna. 

Se ne dia le t tura . 
LOERO, segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 728-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, cre-

de che la discussione debba aver luogo sul 
disegno di legge della Commissione? 

FACTA, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Sì. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. Ha fa-
coltà di par lare l 'onorevole Àbozzi. 

ABOZZI. Onorevoli colleghi, non voglio 
infliggervi la noia di un discorso, e mi li-
mito a poche e brevi dichiarazioni. 

La r i forma, proposta col disegno di legge, 
che è in discussione, come ben disse l'ono-
revole Sacchi, è già ma tu ra nella coscienza 
del paese. Abbandona te le sterili discus-
sioni sulle a t t i tud in i intel let tual i della 
donna, sulla sua resistenza organica, sulla 
differenza psicologica t ra i due sessi, la que-
stione è s ta ta posta sul terreno pratico, in-
dicato dalla storia e dalla esperienza. La 
storia insegna che in tempi antichi e re-
centi le donne hanno saputo spiegare a 
vantaggio della società grandi prerogative 
intel let tual i e morali. 

Chi sostiene -che il regno della donna 
deve essere esclusivamente la famiglia non 
deve dimenticare che, appunto nella fami-
glia, si educano gli animi alla vir tù, si no-
bil i tano i costumi, si r insalda l 'affet to verso 
la pat r ia . 

La guerra, or non è molto finita con la 
vi t tor ia delle nostre gloriose armi, ha di-

most ra to che la donna i ta l iana ha saputo 
acquistare altissima coscienza di sè stessa 
anche fuojri della famìglia. Essa ha da to 
prova di fulgido eroismo nelle diverse opere 
di assistenza civile, ha inteso gli aspri do-
veri dell 'ora t remenda e li ha saputi nobil-
mente compiere. La Rappresentanza nazio-
nale quindi sarà orgogliosa di dimostrare 
riconoscenza verso chi per la gloria del-
l ' I ta l ia ha dato il suo cuore, il suo braccio, 
t u t t o quanto di più caro poteva avere ; ha 
sofferto inenarrabil i dolori con la scomparsa 
degli affet t i di madre, di figlia, di sposa, 
di sorella. 

I l disegno di legge lascia impregiudicata 
la questione del l 'e let torato. Ma ho ferma 
fiducia che la r iforma, che oggi discutiamo, 
spingerà a non lontani progressi legislativi 
anche in questa questione. 

Gli avversar i met tono innanzi la ten-
denza conservatrice della donna. L'affer-
mazione non è esat ta , poiché, d iven ta ta 
popolare l ' istruzione, anche la donna è oggi 
an imata da sentimenti di l ibertà e di pro-
gresso. 

Ma, quando pur fosse vero che nella 
donna prevalga una tendenza conserva-
trice, non per q.uesto si dovrebbe negarle 
il dir i t to al voto. Tut te le tendenze devono 
avere libero svolgimento, e dal contrasto 
di esse nasce appunto quel giusto equili-' 
brio così necessario alle istituzioni demo-
cratiche. 

Questa obiezione fu anche mossa quan-
do si ammisero le donne a far pa r t e dei 
Consigli di amministrazione delle Congre-
gazioni di cari tà e delle a l t re istituzioni di 
beneficenza, ma la o t t ima prova f a t t a ha 
dimostrato quanto infondato fosse il timore.. 

I l disegno di legge presenta to dall 'ono-
revole Sacchi, ed accet ta to da l l ' a t tua le 
guardasigilli, meri ta speciale lode perchè è 
s ta to largo nell 'abolizione dell 'autorizza-
zione mari tale , senza circondarla di restri-
zioni per gli a t t i civili più impor tant i , ap-
parse in altri proget t i venuti alla Camera 
ed al Senato, e senza imporre garanzie spe-
ciali per il libero esercizio del commercio. 
La Commissione par lamentare , non solo ha 
accolto il largo concetto informatore del di-
segno di legge, ma ha anche ampl ia ta la 
proposta ministeriale con due oppor tune 
disposizioni: con l 'abrogazione dell' arti-
colo 10 del Codice di procedura civile, e 
con l ' ammettere le donne ad esercitare t u t t e 
le professioni, ed a coprire i pubblici im-
pieghi, eccet tuat i quelli che implicano po-
teri giurisdizionali, o l'esercizio di dir i t t i e 
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po tes t à poli t iche, o che a t t engano alla di-
fesa mi l i ta re dello S ta to . 

La d o t t a ed esaur ien te relazione del-
l ' amico Di S tefano , al quale ho già comu-
nica to il mio vivo compiac imento , d imos t ra 
in modo assai lucido, come l ' i s t i tu to del-
l ' au tor izzaz ione mar i ta le , sot to qualsiasi 
a spe t to lo si voglia esaminare , non ha u n a 
base raz ionale . È inuti le quindi che al ri-
guardo aggiunga considerazioni . Ques to 
i s t i tu to è p e n e t r a t o nella legislazione i ta-
l iana quasi come u n a t ransaz ione t r a il 
s is tema r e s t r i t t i vo del codice f rancese, ed 
il s is tema largo e l iberale acce t t a to dal 
guardasigil l i Pisanell i , per cui si è a d o t t a t o 
un sistema in te rmedio , , che si volle chia-
mare di conciliazione t r a le oppos te corrent i , 
il quale ha r i s t re t to l ' au tor izzazione al 
minor numero di casi possibili. 

A pa re re mio er rano coloro i quali a 
sostegno della autor izzazione mar i t a le in-
vocano' l 'ossequio che si deve avere per -il 
capo della famiglia . Se la legge stessa am-
m e t t e che contro il r i f iuto della autor izza-
zione mar i t a le la moglie possa r icorrere al 
magis t ra to , il quale si può sos t i tu i re al 
marito,- mi pa re venga meno, ogni ragione 
di ossequio. 

E r r a n o pure colorò che r i tengono l 'au-
tor izzazione mar i t a le necessaria a l l ' a rmonia 
della famigl ia e a l l ' un i tà degli interessi fa-
migliari . Non vi è dubbio .che l ' u n i t à degli 
interessi famigl iar i deve essere t e n u t a i n 
gran conto, ma non fino al p u n t o "di con-
fondere la persona l i tà giuridica dei due co-
niugi, giacché dare alla donna la libera di-
sponibi l i tà dei suoi beni non vuol dire creare 
un dual ismo economico pericoloso per la 
famigl ia . 
. Sarebbe assurdo p resuppor re a priori, e 
in modo assoluto, che la vend i t a di uno 
stabile o la riscossione di un capi ta le sia 
un a t t o dannoso alla famiglia , ment re può 
essere invece a t t o di o t t ima ammin i s t r a -
zione. . 

D ' a l t r a p a r t e è ovvio osservare che se 
la pace regherà t r a i coniugi gli a t t i si fa-
r anno di comune accordo, se la pace non 
esisterà, la moglie sarà cos t re t t a a r icorrere 
ai t r ibuna l i , e da . ciò sa ranno a g g r a v a t i le 
discordie e i d issapori causa sicura della ro-
vina della famigl ia . 

I l disegno di legge però non p r o v v e d e 
ad el iminare t u t t i i vincoli che res t r ingono 
senza ragione la condizione della donna, e la 
man tengono in uno s t a to di in fe r io r i t à . 

Questo è s t a to r iconosciuto dal va l en te 
re la tore quando ha a f fe rmato che l ' a t t u a l e 

disegno di legge non esaurisce t u t t a la m a -
ter ia della capac i t à giuridica della donna . 

I l desiderio di essère b reve per non r i t a r -
dare l ' approvaz ione del disegno di legge mi 
induce ad omet te re di enunciare t u t t e le di-
sposizioni del Codice che dovrebbero o spa- . 
r ire o essere r ad ica lmen te modif ica te . 

Tra non mol to si r ende ranno indispensa-
bili a l t re r i forme intese a raggiungere la 
comple ta uguagl ianza giuridica del l 'uomo 
e della donna . 

Si p roceda pure per gradi , conci l iando 
quella n a t u r a l e esi tenza che consiglia ogni 
modificazione dei nos t r i codici, col corag-
gio di a b b a n d o n a r e liete t rad iz ioni . Ma se 
le leggi devono tener conto del progresso dei. 
t empi e dei cos tumi e della con t inua t ra -
sformazione delle condizioni sociali s ' im-
por rà la necessi tà di i m p o r t a n t i innova-
zioni nei va r i o rd inamen t i giuridici. 

Nella relazione minis ter ia le l ' onorevole 
Sacchi si è p ropos to il quesi to della op-
po r tun i t à di creare nuovi ins t i tu t i , o di 
es tendere l ' app l icaz ione .d i quelli es is tent i 
allo scopo di agevolare la fus ione degli in-
teressi pa t r imon ia l i dei coniugi, ed ha por-
t a t o il suo esame sulla convenienza di fa-
vor i re il regime della comunione dei beni , 
conver tendolo in regime legale senza u n 
fo rmale c o n t r a t t o di mat r imonio . 

Ma pure r i ch iamando ' su questo argo-
men to l ' a t t enz ione della Camera, non ha 
c reduto di fo rmula re p ropos te concrete 
p r inc ipa lmente per non innes ta re nel l 'a t -
tua le disegnò di legge norme che non hanno 
con l 'obie t to di esso s t r e t t a relazione, o 
che hanno da to luogo a d ivers i tà di giu-
dizi. 

La quest ione è molto impor t an t e . I l Co-
dice civile i ta l iano, che ha seguito assai 
spesso il Codice f rancese, se n ' è d iscosta to 
in ques ta questione, s tabi lendo che, in man-
canza di p a t t i speciali, i rapxjort i f r a co-
niugi devono essere regolat i col s is tema 
della separazione dei beni. Molti invece ri-
tengono che si debba ^incoraggiare il si-
s tema dotale , in omaggio alla t r ad iz ione 
storica e per una più sicura difesa dell ' in-
teresse famil iare ; ma il s is tema dotale sa-
rebbe inuti le per le famiglie povere pr ive 
di beni su cui cos t i tu i re la dote . 

Oggi in cui esistono mol te is t i tuzioni di 
p r e v i d e n z a ; in cui l 'associazione, la coope-
razione, il r i sparmio hanno un no tevo le 
svi luppo, in cui la ricchezza mobil iare t e n d e 
al progressivo aumento , a me sembra pre-
feribile il s is tema della comunione, come 
quello che r i sponde meglio a l l ' in t imi tà co-
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niugale, e al l ' interesse col let t ivo della fa-
miglia. 

La donna in f a t t i col suo lavoro, còl suo 
r isparmio, con la sua diligenza nelle cure 
domest iche contr ibuisce non poco alla pro-
sper i tà della famigl ia . 

I l legislatore i ta l iano ha ammesso di di-
r i t t o il regime della separazione, perchè ha 
r i t enu to quello della comunione cont ra r io 
.alle cos tumanze nost re . 

I o r icorderò che in Sardegna il s is tema 
della t ac i t a comunione dei beni fu a d o t t a t o 
fino a l l ' anno 1848 dal Codice Fel iciano. Con 
l ' o rd inamen to cost i tuzionale esteso alla Sar-
degna in quel l ' anno, subent rò il Codice 'Al-
ber t ino , il quale, a differenza del Fel iciano, 
s tabi l iva il regime legale della separazione. 

Ma quando pure si voglia conservare 
questo s is tema, io credo che lo si debba 
c i rcondare di mol te garanzie per impedi re 
che il mar i to abbia modo di dissipare an-
che i beni della moglie, per- o t tenere una 
più efficace difesa della donna . 

La r i fo rma della capac i t à giuridica della 
donna nel d i r i t to civile doveva di neces-
si tà fa r spar i re i vincoli s tabi l i t i dal la legge 
commerciale , e f u quindi p ropos t a l ' abro-
gazione degli ar t icol i 13 e 14 del Codice di 
commercio ed anche dell ' a r t icolo 15 in 
quan to si r i fer isce al consenso mar i ta le . 

Con la completa abrogazione del l 'ar t i -
colo 14 viene a cessare la disposizione per 
la quale, quando t r a coniugi è s tabi l i ta la 
comunione dei beni, la moglie commerc ian te 
obbliga anche il mar i to l i m i t a t a m e n t e agli 
uti l i della comunione. 

Quindi i credi tor i commercial i della m o j 

glie non p o t r a n n o più es tendere la loro 
azione su t u t t i gli util i della comunione, 
non os tan te che alla formazione di quest i 
util i abb iano cont r ibu i to anche le opera-
zioni commercial i della moglie. Accenno a 
ques ta conseguenza perphè involve una im-
p o r t a n t e quest ione sulla quale spero che la 
Camera fisserà la sua a t tenzione . 

Come ho già det to , la Commissione par-
l amen ta re ha o p p o r t u n a m e n t e ampl ia to le 
p ropos te minis ter ial i ed ha ammesso la 
donna ad eserci tare t u t t e le professioni. I n 
questo modo è s t a t a r isoluta la t a n t o agi-
t a t a quest ione in jure condito e in jure con-
dendo della donna avvoca to . 

Mi a f f r e t to a dire che io r i tengo la solu-
zione d a t a conforme allo spir i to pubblico. 

Coloro che adducono la non m a t u r i t à 
dei costumi, devono considerare c h e j . co-
s tumi si sono progress ivamente t r a s f o r m a t i 
e che la donna ha da to o t t ima p rova negli 

uffici in cui è s t a t a ammessa , nelle scuole 
medie, negli i s t i tu t i superiori , nell 'esercizio 
della medicina, p o r t a n d o prontezza ed esat-
tezza di servizio e di assis tenza. 

I l va len te re la tore ha enuncia to e com-
b a t t u t o t u t t i gli a rgoment i per negare alla 
donna l 'esercizio d e l l ' a v v o c a t u r a . Io quindi 
non r ipe terò la s t r ingente confutaz ione . 

E icorderò solo che a l t ra vol ta si volle 
f a r dist inzione f r a la profess ione di avvo-
cato e quella di p rocura to re , e si volle 
escludere la donna m a r i t a t a dalla seconda 
per ragioni t r a t t e p r inc ipa lmen te da l l ' a r t i -
colo 1743 del Codice civile, e dal l 'a r t icolo 37 
della legge 8 giugno 1874 sulle professioni 
di avvoca to e -di p rocu ra to re . 

La pr ima ragione non ha più valore , 
perché con l ' a t t ua l e disegno di legge si pro-
pone anche~l 'abrogazione del l 'ar t icolo 1743 
del Codice civile. Non deve preoccupare la 
seconda ragione perchè oramai è pacifico 
che adempie al l 'obbligo della residenza il 
p rocu ra to re il quale sebbene abbia la casa 
di abi tazione, a l t rove , abbia l 'ufficio nella 
sede della Corte o del Tr ibunale presso cui 
esercita le sue funzioni . 

E l imina te queste due ragioni, che sem-
b r a v a n o le più impor t an t i , a- me sembra 
che la soluzione d a t a dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e sia da approvars i , perchè 
quando, si a m m e t t e la donna all 'esercizio 
de l l ' avvoca tu ra , si devono riconoscere t u t t i 
i d i r i t t i e le conseguenze che da ta le eser-
cizio der ivano. 

Mantenendo la promessa che ho f a t t a 
fin dal principio, posso concludere dichia-
r ando che il mio vo to sarà favorevole al 
disegno di legge, il quale, superando pre-
giudizi e prevenzioni , ha r iconosciuto il 
d i r i t to della donna a l l ' emancipaz ione giu-
r idica, che non rompe ma str inge i vincoli 
di famigl ia nel l 'uguagl ianza sociale. 

P r ima però di lasciare la parola , con-
sent i temi, o colleghi, >che io r icordi il no-
bile appel lo r ivol to dalle donne i ta l iane, 
dopo le in faus te g iorna te di Capore t to : al-
l 'Eserci to per sa lvare la Patria-, e al Paese 
per la resistenza in te rna . 

'A quel l 'appel lo hanno r isposto degna-
mente i comba t t en t i a r r e s t ando coi loro 
pe t t i di acciaio il nemico invasore , ed ha 
r isposto non meno degnamente il paese 
con mirabi le forza di sacrifizio. Quando 
la donna av rà acqu i s t a t a piena capac i t à 
giuridica, quando p o t r à eserci tare t u t t e le 
professioni, quando po t r à Coprire i pub-
blici impieghi compat ib i l i con la sua con-
dizione poli t ica a t tua le , essa d iventerà vera 
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compagna del l 'uomo, e con Ini si accingerà 
alle f u t u r e lo t te per la r igenerazione sociale. 
(Approvazioni — Congratulazioni).' 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Sandr in i . 

S A N D R I N I . Se la Camera consente, dirò 
pochissime parole sul con tenu to giuridico 
del p roge t to di legge, a b b a n d o n a n d o t u t t o 
quello che può essere premesse di indole 
generale, di indole sociale, di indole poli-
t ica, che r i tengo già sorpassa te . 

I l idrogetto consta di t r e capisa ld i : pr imo, 
uguagl ianza giuridica della donna m a r i t a t a 
cioè abolizione de l l ' au tor izzazione mar i ta le ; 
secondo, ammissione della donna agli uffici 
t u t e l a r i ; terzo, ammissione della donna nei 
pubbl ic i impieghi. 

S u l pr imo pun to , l 'abolizione del l 'auto-
rizzazione mar i ta le , vi è qualche scrupolo 
ancora , qualche t i t u b a n z a da p a r t e di ta -
luni che si p reoccupano che la donna pos ta 
di f r o n t e al mar i to e l ibera da qualsiasi 
t u t e l a giudiziar ia possa essere t r a t t a a ce-
dere d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e al ma-
r i to t u t t o o p a r t e del suo pa t r imonio para -
fernale . Ma ques ta ' p reoccupaz ione non è 
sen t i t a dalla donna, che rec lama da lungo 
t empo e a v iva voce l 'abolizione de l l ' au to-
rizzazione mar i ta le , i s t i tu to a n t i q u a t o , che 
non ha f o n d a m e n t o nel d i r i t to compara to , 
perchè ved iamo che t u t t i i codici modern i 
dei paesi più conserva tor i quali l ' ex-Au-
str ia , l 'Ungher ia , la Germania e via dicendo, 
t u t t i hanno abol i to ques to v ie to i s t i tu to 
che è s t a to i n t r o d o t t o nel d i r i t to nos t ro 
so l t an to per la t rad iz ione del Codice napo-
leonico, che i popol i anglo-sassoni non hanno 
seguito, essendo molto più liberali nella con-
cezione del regime pa t r imon ia l e famigl iare 
di quello che non sia la legislazione la t ina . 

Yi è però una disposizione sulla quale 
r ichiamo l ' a t t enz ione della Camera, ed è 
quella che r igua rda il d i r i t to t rans i to r io , 
che f o r m a ogget to di due miei e m e n d a m e n t i 
a l l 'ar t icolo 1 ed a l l ' a r t icolo 8. E se l 'ono-
revole P res iden te e la Camera me lo per-
m e t t e r a n n o , dichiarerò sub i to in brevi pa-
role il mio convinc imento . 

P R E S I D E N T E . S ' in tende però che non 
domande rà di pa r l a r e di nuovo su questo 
a rgomento ! (Approvazioni — Si ride). 

S A N D R I N I . I l disegno di legge abolisce 
l ' au tor izzazione mar i ta le , ma ne conserva 
gli effett i , a l l 'ar t icolo 8, per gli a t t i ed ob-
bligazioni c o n t r a t t i an te r io rmente . 

Ora io mi pe rme t to di r i ch iamare l ' a t -
tenzione dell ' onorevole minis t ro e della 
Commissione su questa considerazione : il 

disegno di legge tende, ad a u m e n t a r e la ca-
pac i t à personale , togl iendo le l imitazioni 

-che p r ima l 'of fendevano. Pe rchè volete poi 
p reg iud ica rne l ' immedia t a a t tuaz ione , in-
t roducendo una disposizione che ne t r a -
spor ta l ' appl icazione da qui a c inque a n n i 
per le obbligazioni del t empo a n t e r i o r e ? 

Nell ' interesse di chi lo volete f a re ? Yoi 
non po te te dire nel l ' interesse dei terzi . No, 
perchè per l ' a r t icolo 137 i terz i non possono 
mai impugnare la va l id i t à delle obbligazioni 
c o n t r a t t e dal la donna m a r i t a t a , d i r i t to che 
spe t t a so l t an to alla donna m a r i t a t a , al ma-
r i to o ai suoi eredi o aven t i causa. D u n q u e 
non è una disposizione a f avo re dei terzi . Ri-
spondere te che è a f avo re della donna . Ma 
questa disposizione di d i r i t to t rans i to r io non 
è r ec l ama ta dalla donna , la quale vuole im-
m e d i a t a m e n t e gli effet t i pieni della aumen-
t a t a capac i t à giuridica. E poi con ques to 
sistema si ^iene a creare una d i spar i t à di 
t r a t t a m e n t o giuridico, che è una vera of-
fesa s torica, per quan to r iguarda la legi-
slazione, t r a le donne m a r i t a t e che hanno 
c o n t r a t t o obbligazioni p r ima e quelle che 
ne h a n n o c o n t r a t t e dopo l ' emanaz ione della 
legge, non solo, ma si ver rebbe a creare una 
cont raddiz ione f r a il t r a t t a m e n t o delle a -
zioni e quello delle eccezioni. 

I n f a t t i la disposizione del l 'a r t icolo 1300 
del Codice civile, che voi vole te confe rmare 
per 5 anni , r igua rda le azioni di nul l i tà ; e 
come vi t r o v e r e t e col l 'ar t icolo 1302, che ri-
gua rda le eccezioni, le quali sono dichia-
r a t e dalla legge pe rpe tue , giusta il princi-
pio: « quae temporalia sunt, ad agendum, per-
petua sunt ad excipiendum »*? ; 

Ora s tab i lendo per d i r i t to t r ans i to r io la 
pe rmanenza sia pure t e m p o r a n e a dell 'azione 
di nul l i tà , voi veni te a consacra re la per-
p e t u i t à dell 'eccezione. Val dunque meglio 
appl icare subi to la legge, abolendo la pos-
sibilità di qualsiasi sopravv ivenza dell ' isti-
t u t o soppresso. ' 

D I S T E F A N O , relatore. È per sa lvare la 
donna di f r o n t e ai terzi . 

S A N D R I N I . No, in questo modo lascie-
reste pe rmane re le f rod i di f r o n t e ai terzi , 
e quel dedalo di cause che .si f anno ap-
p u n t o con t ro la buona fede dei terzi . 

Riconoscete invece i m m e d i a t a m e n t e l 'ef-
f e t t o p ra t ico , pieno, pos i t ivo del p r o g e t t a 
ed e l imina te ques ta disposizione di d i r i t to 
t r ans i to r io che nessuno vuole, che non era 
nel p roge t to Scialoja , nè nel p roge t to Gai-
lini, nè nel p roge t to Canepa-Sandr in i , e la-
sc ia te al m a g i s t r a t o che appl ich i la legge; 
secondo le disposizioni del Codice civile. 
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Io vi ricordo l ' insegnamento del Gal ba 
sulla re t roa t t iv i t à delle leggi. Egli al volume 
secondo dice che la legge nuova intorno 
al l 'autorizzazione mari ta le deve essere ap -
pl icata senza distinzione di casi e senza 
vizio di re t roa t t iv i t à . » 

Ed a questo r iguardo debbo rilevare clie 
l 'art icolo aggiuntivo dell 'onorevole Tom-
maso Mosca: « resta salva la questione se 
e in quali casi la presente legge abbia ri-
spe t to a qualsiasi a t to effetto re t roa t t ivo » 
non mi sembra felice : noi non possiamo 
creare nella legge una fonte di questioni. 
Abbiamo bisogno di certezza, cioè sapere 
se un certo dir i t to esiste o non esiste e se 
si può o non si può esercitare e in quali 
condizioni; se creiamo una sorgente di liti, 
av remo mancato a uno dei principali fini 
di questa legge. 

Questo per quanto può a t tenere alla di-
scussione di cara t te re generale. 

Vengo al secondo punto relat ivo all 'am-
missione della donna agli uffici tutelar i . 
Ormai questo punto fa par te del nostro 
d i r i t to positivo, ed è s ta to già in t rodo t to 
in quella provvida legge sugli orfani di 
guerra di cui fu t a n t a amorosa e sapiente 
p a r t e l 'onorevole Luzzat t i , che ho il pia-
cere di vedere presente, e nel quale rico-
nosco un antico assertore dei dir i t t i della 
donna , delle speranze della dònna per la 
conquis ta della posizione chele spet ta t an to 
nel campo giuridico, quanto nel campo am-
minis t ra t ivo , e spero anche nel campo po-
litico. 

LUZZATTI. Finora antico assertore, ma 
Infelice ! (Si ride). 

SANDBLNX Il terzo punto r iguarda 
l 'ammissione della donna ai pubblici im-
pieghi. Esso ricorda specialmente una me-
moranda discussione, che si fece anche nel 
campo giuridico cioè la lot ta per le donne lau-
rea te in legge, che domandano di esercitare 
l a pubblica difesa. Consentitemi di dire che 
anche questa questione è ormai ma tu ra . I n 
F ranc ia la donna avvoca to dà splendido 
esempio di serietà nello esercizio della pro-
fessione. 

Io, avvocato , bandisco e respingo da me 
qualsiasi pensiero, qualsiasijpreoccupazione 
di concorrenza da par te del gentil sesso. 

Ben venga la donna ; col lume squisito 
della sua intelligenza, con la sua sensibi-

l i t à , con la sua fede nella bellezza della 
veri tà ' e della giustizia, ben venga a coo-
perare anch'essa al l 'amministrazione della 
.giustizia. 

E con ciò, rendendomi conto dell 'inte-

resse che t u t t i abbiamo che la legge sia 
sollecitamente approva ta , .mi astengo da 
al t re considerazioni r iservandomi di* ag-
giungere sol tanto brevi parole in merito a 
quegli articoli per i quali sono s ta t i da me 
proposti degli emendamenti . Faccio voto, 
e credo che il mio voto sarà condiviso 
dalla Camera, che, o t t enu ta con questo di-
segno di legge, che speriamo sia t rasfor-
mato immedia tamente per la sua applica-
zione in decreto-legge, senza subire le vi-
cende della spirante Legislatura, la parifi-
cazione giuridica della donna all 'uomo, si 
possa in un sollecito^ domani ot tenere an-
che la sua piena parificazione nel campo 
amminis t ra t ivo e politico. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta di par lare al-
l 'onorevole Cotugno; ma prima di dargliene 
facol tà , poiché si t r a t t a di un disegno di 
legge su cui tu t t i , credo, siamo d 'accordo, 
raccomando agli onorevoli deputa t i di aste-
nersi dalle affermazioni e dalle discussioni 
tecniche, e di essere più concisi che sia pos-
sibile. (Approvazioni). 

Bisogna considerare che siamo vicini 
alla fine di questo periodo dei nostri la-
vori... (Interruzione del deputato Modigliani). 
Altri disegni di legge, come quello sulla 
tubercolosi, meri tano di essere discussi di 
urgenza, e t an t e al tre questioni debbono 
essere esaminate. Sarebbe quindi molto 
oppor tuno che si potesse s tamani stesso 
terminare la discussione di questo disegno 
di legge. (Approvazioni). 

L'onorevole Cotugno ha facol tà di par-
lare. 1 

COTUGUsTO. Certo, l ' ammonimento del 
Presidente può essere stato anche utile:, del 
resto se egli, che ha t a n t a competenza, 
non l 'avesse supposto utile, non l 'avrebbe 
fa t to . 

Ma, a dirla schietta, il suo ammoni-
mento non ha t rova to grande risonanza 
nel mio animo, perchè io ero deciso a fare 
come egli vuole. 

Sarebbe d 'a l t ronde molto originale che 
io venissi qui a fare della cavalleria di 
maniera verso la donna; a r icantare in tono 
più o meno melodrammatico le beneme-
renze della donna in guerra e in pace. Via, 
alziamo le dighe. Troppi fiumi di t ronfia 
eloquenza devastarono le nostre orecchie ! 

È questo dell 'emancipazione della donna 
un tema che si t rascina da molti anni ed 
è da deplorare sol tanto che nel nostro Par-
lamento si debbano queste piccole r iforme 
s t rappare con una lot ta d iu turna come se 
si t r a t t a sse di r ifare il mondo; che ciò che 
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gli a l t r i S t a t i già consacrarono nelle loro 
leggi qui da noi sia ancora ' a rgomento di 
do t t i s tud i e di più do t t i p r o g e t t i . 

Io non voglio discutere questa modestis-
sima leggina, ma togliere da essa pre tes to 
per fa re un 'a f fe rmazione . 

I n ques to t e n t a t i v o io vedo l ' inizio di 
più decisi passi verso la t a n t o invoca ta ra-
dicale r i fo rma del d i r i t to di famigl ia , r i for-
ma che si t rasc inerà chissà per quan t i a l t r i 
secoli, se la nos t ra cost i tuzione par lamen-
t a r e cont inuerà ad essere quella che è. 

Io fo rmulo il vo to e l ' augur io che la re-
c l ama ta r icerca della p a t e r n i t à non rest i 
ancora per mol t i altri- secoli una v a n a aspi-
razione; che il divorzio, di cui non osano 
pa r l a r e i depu t a t i alla vigilia delle elezioni, 
(Bumori) possa -essere alla fine discusso; 
che, senza ipocrisia, si r iconosca alla donna 
il d i r i t to allo e le t to ra to , agl ' impieghi , al-
l 'esercizio di t u t t e le professioni , quella 
di avvoca to compresa . {Commenti). 

Yoi, cari colleglli, dovete avere sulla 
ques t ione concet t i chiari ' e precisi e dove te 
af fermar l i col voto . Ogni speculazione con-
vien che sia qui mor ta . 

P r e n d o a t t o che ques ta leggina ci m e t t e 
in uguagl ianza giuridica coi f ra te l l i libe-
r a t i (i quali godono anche del divorzio) e 
che non è lon tano il t empo in cui le donne 
p o t r a n n o en t r a r e (lasciamo i sen t imenta-
lismi e gli sdi l inquimenti) come coopera-
tr ic i in ques ta gigantesca opera di ricosti-
tuz ione in cui non sarà mai soverchio il 
loro fe rv ido a iuto . (Approvazioni) . 

B E L O T T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B E L O T T I . Onorevoli colleghi, io sono 

in mass ima favorevo le alle d i re t t ive del 
disegno di legge e riconosco che oppor tu-
n a m e n t e esso ha e s a m i n a t o , t u t t a la que- * 
s t ione della capac i tà della donna, non li-
mi tandos i esc lus ivamente a quella della 
autor izzazione mar i ta le . 

La quest ione i n f a t t i si imponeva ora-
ma i non solo per ragioni di n a t u r a ideale 
ma anche e s o p r a t u t t o per una ragione di 
n a t u r a economica. Pos to che alla, donna nella 
nos t r a economia sono ormai create le stesse 
diff icoltà che l 'uomo incon t ra nella lo t t a 
per la v i ta , era equo e giusto forn i re alla 
donna anche le stésse a rmi per vincerle. 

Senza d i lungarmi , sono quindi d 'accordo 
colla p ropos ta di legge sul p u n t o re la t ivo 
all 'esercizio delle professioni da p a r t e della 
donna , su quello che r i gua rda la tu t e l a , e 
sono anzi f r a coloro che, in a rmonia coi 
nuovi tempi , in t r avedono , anzi sollecitano 

il giorno in cui la donna po t r à , come 
l 'uomo, eserci tare i suoi d i r i t t i ammini-
s t ra t iv i e polit ici . 

Ma p e r m e t t a n o i colleghi che io esprima 
con eguale f ranchezza il mio pensiero su 
un p u n t o che r i f let te l ' au tor izzaz ione mari-
ta le e cioè che contempla non la donna in 
genere, ma la donna nella società fami-
gliare. 

Come ho det to , in mass ima aderisco 
a l conce t to che non riconosce fonda-
mento ai mot iv i per i qua l i si volle sin qui 
che la donna m a r i t a t a dovesse essere au-
to r i zza t a dal mar i to nei casi che ora ap-
p u n t o sono previs t i dalla legge. 'Ma il p u n t o 
che ha r i ch iamato la mia a t t enz ione e sul 
quale io r ichiamo la vos t ra , è questo. Vi 
sono, cioè, casi in cui esiste confl i t to d' in-
teressi f r a il mar i to e la moglie, E , credete, 
par lo in nome dell 'esperienza professionale, 
la quale mi ha sempre insegnato che la 
moglie, nei r a p p o r t i col mar i to e special-
men te quando il mar i to si t rov i in condi-
zioni di bisogno, deve asso lu tamente essere 
difesa; epperciò è necessario un congegno 
che funzioni a suo favore , congegno che 
può benissimo essere r a p p r e s e n t a t o dalla 
autor izzazione da p a r t e del t r ibuna le . (In-
terruzione del deputato Dello BbarTja). 

La Commissione ha , si può dire, preve-
du ta ques ta osservazione, in q u a n t o - come 
a rgomento contro l ' i nvoca ta autor izzazione 
del t r i buna le - ha e n u m e r a t a una serie di casi 
che danno luogo a dubbi ed a quest ioni . 
Per di più la Commissione ha accenna to 
anche agli inganni possibili coi quali la mo-
glie d ' accordo col mar i to t e n t i di f r o d a r e 
le ragioni dei terzi . Ma quest i sono incon-
venient i che non devono r imuovere dal cri-
ter io di mass ima sopra ind ica to e per cui 
la moglie deve essere difesa, q u a n d o è in 
confl i t to d ' in teress i col mar i to e qu indi può 
essere dannegg ia ta dal la ins is tenza , dal la 
tenacia,- dalle lusinghe con cui il mar i to 
cerchi di avvan tagg ia r s i ai suoi danni . 

Del resto, non si t r a t t a qui di r icorrere 
al concet to an t ico della debolezza ed insuf-
ficienza della moglie; ma di rendere omag-
gio alla rea l tà della s i tuazione obbie t t iva-
men te c rea ta da l l ' i s t i tu to famigl iare . Ma 
scusate, perchè vi è nel codice una dispo-
sizione per cui non corre prescrizione f r a i 
coniugi? Perchè quest i si t r o v a n o in uno 
s t a to di f a t t o e di d i r i t to in forza del quale 
n o n è possibile pensare che f r a i coniugi 
siano possibili a t t i giudiziari che i n t e r r o m -
p a n o le prescrizione. 

Questa stessa ragione, per q u a n t o in al-
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tro senso, e sotto altro aspetto,vale appunto 
per giudicare e regolare la situazione che 
si crea nella famiglia pèr il conflitto di in-
teressi da cui siano per derivare danni alla 
donna maritata. 

Occorre cioè un istituto che intervenga 
provvidamente a difendere la donna e ad 
evitare il danno suo, che poi è danno della 
prole e dell'ente famigliare. Ecco perchè io 
ritengo" che su questo punto il disegno di 
legge debba essere riesaminato alla stregua 
della necessità appunto di difendere gli in-
teressi delia donna. 

Torno a dire di essere perfettamente d'ac-
cordo sul resto e che le mie osservazióni su 
questo punto non devono essere attribuite 
assolutamente ad un preconcetto che sia con-
trario ai diritti ed alle ragioni della donna, 
-tanto più che ho espresso il mio criterio 
favorevole in massima anche al diritto di 
voto della donna tanto nel rapporto am-
ministrativo quanto nel rapporto politico. 
Ma ho creduto che se fra noi non si fosse 
levata una voce in difesa della donna su 
questo argomento, avremmo mancato al 
nostro dovere. 

E in relazione a quanto ho avuto l'onore 
di esporre, presento un emendamento al-
l 'articolo uno del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Caron. 

CAROif. Consento nelle disposizioni del 
disegno di legge: è un passo verso il riconosci-
mento più completo dei diritti della donna, 
un omaggio alla mirabile opera che essa ha 
svolto durante il periodo più critico che 
abbia attraversato l 'umanità. Ma è anche 
un passo diretto a evitare-danni alla fami-, 
glia, e ad accelerare le procedure giudi-
ziarie. 

Uniformandomi alla necessità di evitare 
danni alla-f amiglia e di accelerare lo svolgersi 
dei giudizi penali, io sottopongo agli ono-
revoli colleghi un emendamento aggiuntivo 
al progetto di legge, che io confido tro-
verà buona accoglienza presso il Governo 
e la Camera. 

Con la abrogazione delle disposizioni de-
gli articoli 134 e seguenti si è indubbiamente 
messa la donna in condizione di esercitare 
anche nei giudizi penali, l'azione civile na-
scente dal reato, costituendosi parte civile 
in causa. 

Ma parallela a questa disposizione, altra 
doveva essere disposta ad integrare le fa-
coltà della donna di intervenire nel pro-
cesso penale, a tu t to vantaggio della fami-
glia : essa doveva essere autorizzata a pre-

sentare querela in rappresentanza del ma-
rito. 

V'è una quantità di reati minori puni-
bili soltanto a querela di parte, ma che in-
teressano vivamente, continuamente il cit-
tadino, la proprietà. Reati di appropria-
zione indebita non qualificata, di esercizio 
arbitrario di ragioni, di danneggiamento^ 
di usurpazione e altri. 

L'accertamento in genere di tali reati 
è difficilissimo se non avviene immantinenti: 
e poiché trattandosi di; reati lievi non segue 
istruttoria, la inchiesta testimoniale che 
avviene all'orale dibattimento, procrasti-
nato, non corrisponde più all 'accertamento 
dei fatti,- perchè o inquinata dalla pres-
sione della parte, o perchè il tempo ha di-
minuito le impressioni, comunque ha fat to 
scomparire le tracce del reato. 

Orbene, i reati di azione privata che 
avvengono a danno della moglie, possono 
essere querelati dal marito, a norma del 
primo capoverso dell'articolo 153 Codice di 
procedura penale, ed è indispensabile che 
ciò sia possibile. 

Ugual diritto alla moglie di presentare 
querela in rappresentanza del marito, non 
poteva con la legge del tempo essere con-
ferito. 

In un paese come il nostro che ha sem-
pre dato, e che, sebbene in minor misura, 
darà ancora forte contingente alla emigra-
zione, a quella emigrazione che è costituita 
da proletari e piccoli proprietari per la 
maggior parte, continuamente si va avve-
rando il triste fatto di reati minori com-
messi a danno di emigranti, comunque di 
temporaneamente assenti, che non possono 
essere puniti, o perchè non è possibile pre-
sentare querela" penale all'interessato di-
rettamente o a mezzo di procuratore, o per-
chè le distanze e le difficoltà delle comu-
nicazioni non permettono che si impedisca 
al reo di far scomparire le traccie del 
reato. 

E superfluo che io metta in evidenza il 
danno che dagli attentati impuniti ai dritti 
di proprietà si ripercuote sulla famiglia. 

Ora, mentre alla donna si concede di 
agire in giudizio, non è giusto non conce-
derle di esercitare quel diritto che compete 
all 'altro coniuge in identità di condizioni. 

I l riconoscimento della capacità giuri-
dica della, donna, oltre che essere omaggio ai 
suoi meriti, e affermazione dei suoi diritti, 
deve pure aver per scopo di svecchiare i 
nostri sistemi di procedura giudiziaria, di 
rendere più facile l'esercizio delle azioni 
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giudiziarie, di por fine al l ' inconveniente di 
processi che si t rascinano per anni senza 
giungere a conclusione per in toppi proce-
durali . 

Io chiedo al Governo e alla Camera di 
consentire in questi concetti , modificando 
nel testo da me proposto nell 'art icolo ag-
giuntivo della legge, il capoverso primo 
dell 'articolo 153 Codice procedura penale. 

Sarà questo un meri to di più che la 
donna si acquista dandoci occasione di fare 
un altro passo sulla via del perfezionamento 
del nostro dir i t to processuale. (Approva-
zioni). 

SCIALOJA, della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facol tà . 
SCIALO JA, della Commissione. Avrei vo-

luto par la re contro l 'ar t icolo 7 del disegno 
di legge come componente della minoranza 
della Commissione ; ma poiché le ragioni 
esposte nel seno della Commissione della 
minoranza sono r ipor ta te fedelmente nella 
relazione dell 'onorevole Di Stefano, rinun-
zio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Sìchel, il quale ha presenta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, mentre passa alla discussio-
ne degli articoli del proget to di legge .sulla 
capacità giuridica della donna, confida che 
un prossimo provvedimento legislativo sa-
prà completare la capaci tà giuridica della 
donna stessa coll 'estendere ci (1 G$S£i il dir i t to 
elettorale politico ed amminis t ra t ivo ». 

S ICHEL. Onorevoli colleglli! Poche pa-
role a nome del gruppo-socialista ufficiale, 
che non può restare a'ssenté nella discus-
sione di questo disegno di legge. 

L'egregio collega Cotugno si è riferito 
con calda sintesi ad alcune al t re riforme, 
oltre quella in discussione, che la Camera 
dovrebbe approva re r iguardo alla donna. 

Ma non è da ora che i depu ta t i socia-
listi hanno f a t t o p ropaganda e p resen ta to 
proposte per la risoluzione di problemi dì 
dirit to pr ivato, connessi con problemi di in-
teresse sociale, come la ricerca della pater-
nità, il divorzio ed altri . E d aggiungo che 
sono molteplici le r iforme di diri t to pr iva to 
cui si dovrebbe addivenire per una giusta 
perequazione delle classi sociali. 

La presente r i forma interessa certo mag-
giormente, per non dire esclusivamente, le 
classi borghesi, poiché si riferisce ad inte- j 
ressi patr imonial i e le donne lavoratr ici ! 
non hanno pa t r imonio . • 

i Ma noi siamo ad essa favorevoli perchè 
segna una prima t appa a successive ri-
forme ; però ben più vasto è il campo 
delle r iforme per dare sodisfazione a coloro, 
che sono schiavi, più che non sia la donna 
col matrimonio.-

Mi permet to ora di fare una osserva-
zione alla raccomandazione dell 'onorevole 
Belott i . ' . 

Ritengo molto pericoloso fare delie di-
stinzioni sulla abolizione dell 'articolo 135., 
perchè non saprei prevedere il caso, in cui 
un mari to non potesse creare un conflitto 
t ra sè stesso e la moglie, anche «ol con-
senso di questa. Ci vorrebbe una formula 
così esa t ta di tu te la degli interessi della 
donna, che non desse facoltà al mari to di 
sollevare faci lmente un conflitto. E la ri-
serva dell 'onorevole Belot t i toglie secondo 
me molto effetto alla propos ta abolizione 
dell 'articolo 135 del Codice civile. 

E vengo al mio ordine del giorno. 
È parso ,a noi socialisti di dover affer-

mare che con questa legge non si dà so-
disfazione completa alle giuste aspirazioni 
delle donne. 

I l silenzio sulla questione dei diri t t i po-
litici sarebbe parso quasi acquiescenza allo 
statu quo contro la donna. Perciò avrei 
voluto presentare un emendamento , che 
avrebbe certo avuto un effetto più con-
creto, per comprendere nell 'art icolo 7 anche 
l'esercizio dei dir i t t i elet toral i politici ed 
amminis t ra t ivi , ma ho pensato che un si-
mile emendamento avrebbe po tu to solle-
vare, se non al tro dal pun to di vista for-
male, for t i obbiezioni, ed allora"ho presen-
ta to un ordine del giorno. Si po t rà dire, 
che un ordine del giorno, così generale, è 
platonico e t u t t i lo possono approvare ; 
ma io non credo che possa esser considerata 
platonica l 'affermazione in esso contenuta , 
poiché non pot rà il voto di oggi non essere 
r icordato in quella qualunque occasione, 
che cer tamente non pot rà essere lontana , 
in cui si discuterà una r i forma elettorale. 

Onorevoli colleghi, ho sentito giusta-
mente qui fare le lodi delle nostre donne 
per il loro contegno duran te la guerra. Or-
bene permet te temi di ri levare che se le 
donne borghesi hanno dato opera efficace 
di assistenza civile, però anche t u t t e le 
donne lavoratrici , t u t t e le donne dei campi 
e delle officine, quantunque in numero 
maggiore colpite dai lu t t i e dagli s t raz i 
della guerra, hanno saputo soppor tare sa-
crifìci immensi. E poiché la r i forma di cui 
ci occupiamo non interessa le donne lavo-
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ratrici, diamo almeno con questo ordine 
del giorno la promessa eli e anche esse sa-
ranno tra non molto chiamate a decidere 
dei loro destini. Allora soltanto si sarà 
eliminata tanta parte di schiavitù che an-
cora esiste nelle disposizioni del nostro 
Codice civile. 

Confido per queste ragioni che la Camera 
vorrà accogliere il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucci., che svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo ad equi-
parare la condizione giuridica della donna 
a quella dell'uomo, sia nel diritto privato, 
sia nel diritto pubblico ». 

LUCCI. Non ho bisogno di fare un di-
scorso. Credo sia finito il tempo di fare 
delle lunghe dimostrazioni. Noi vogliamo 
che la equiparazione della- donna nel di-' 
itto privato e nel diritto pubblico sia com-

pleta, perchè non ha ragione di esistere tra 
i due sessi alcun'altra differenza all'infuori 
di quella fìsica. 

Attendo dunque dal Governo l'assicura-
zione che questa mèta si possa raggiungere 
togliendo di mezzo tutte le ragioni dette 
per sentimentalità, per cavalleria, per op-
portunità, per amore della donna. Niente 
di tutto ciò : ragioni puramente economi-
che e materialistiche vogliono che l'equi-
parazione sia completa in tutti i rami della 
vita di diritto pubblico e di diritto privato. 
Altro non ho da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dentice.: 

D E N T I C E . Debbo dichiarare che sono 
favorevole al disegno di legge e sopratutto 
che intendo dare un voto di plauso al re-
latore della Commissione che ci ha pre-
sentato veramente un lavoro completo, de-
gno degli annali della Camera. 

Ciò premesso, desidero rilevare che se è 
vero che una riforma ."di questo genere in-
contra la preoccupazione di qualcuno, trop-
po amico delle tradizioni e dei tempi or-
mai sorpassati, basterà porre mente alle 
alte finalità della riforma e tener presente 
che l'istituto della dote rimane integro 
nella sua costituzione; come è sancito nel 
codice così come l'istituto delia comunione 
dei beni per modo che, coloro i quali vo-
gliono per l'avvenire provvedere apli inte-
ressi veri della famiglia, lo potranno agevol-
mente nel senso di fare stipulare il contratto 
dotale prima del matrimonio ; e così i vin-
coli famigliari saranno più saldi e duraturi. 

Rilevo inoltre che, mentre nella rela-
zione è detto con abbondanza di argomenti 
che attualmente vi è la facoltà per le donne, 
laureate di poter prender parte ai concorsi 
anche, per le scuole medie, ginnasi e licei, 
purtroppo ciò non è esatto, perchè contro 
la stessa legge fondamentale del 1906 rela-
t iva alla scuola media vi è un decreto dell'8 
aprile 1911, col quale decreto sono escluse 
le donne dai concorsi per insegnanti delle 
scuole medie maschili. 

Valga anche questa come una delle tante 
ragioni che militano a favore del disegno 
di legge e dell'approvazione sollecita di esso 
da parte della Camera e del Senato. 

Sono degni di approvazione specialmente 
gli articoli aggiunti dalla Commissione circa 
l'ammissione della donna agli uffici pub-
blici, alle cariche di àrbitro, all'istituto della 
tutela, ed all'esercizio delle professioni li-
berali. Solo con questa radicale riforma 
si dà una prova tangibile del riconosci-
mento dei diritti della donna, contro le in-
fami utopie del bolscevismo russo, perchè 
solamente così si darà la prova tangibile 
alle nostre popolazioni che noi vogliamo 
incamminarci verso quella via del progresso 
civile e sociale, dinanzi alla quale nessuno 
ostacolo deve ritenersi insormontabile, spe-
cie in questo momento, perchè, come ben di-
ceva ora l'onorevole Lucci, la giusta mèta 
a cui miriamo è la uguaglianza completa sui 
diritti e sui doveri fra l'uomo e la donna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tommaso Mosca, il quale svol-
gerà anche il seguente emendamento : 

« Aggiungere in fine del primo comma : 
« Resta però salva la questione se e in 

quali casi la presente legge abbia, rispetto 
a tali atti , effetto retroattivo ». 

MOSCA TOMMASO. Mi consenta la Ca-
mera di esporre, in -sede di discussione ge-
nerale, alcune mie osservazioni intorno ad 
una questione, abbastanza grave di diritto 
transitorio,, che pare sia stata pregiudicata 
dalla locuzione adoperata all'articolo 8 del 
disegno di legge. 

L'articolo 8 del disegno di legge della 
Commissione, che è conforme al primo ca-
poverso dell' articolo 1° del disegno di 
legge ministeriale, a prima vista non fa che 
sostituire una data a un'altra, come inizio 
del termine di cinque anni per impugnare 
di nullità gli atti compiuti dalla donna ma-
ri tata prima dell'entrata in vigore della 
nuova legge, senza l'autorizzazione mari-
tale. Determina, cioè, come dies a quo per 
questo termine non più il giorno dello scio-
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glimento del matrimonio, ma il giorno del- , 
l 'entrata in vigore della legge. 

Mai, questa disposizione può essere in-
terpretata nel senso che il legislatore risolva 
o presupponga risoluta in modo negativo la 
questione delicatissima e gravissima della 
retroattività della nuova legge. Ciò è dichia-
rato esplicitamente nella pregevole rela-
zione della Commissione, poiché, a pagina 
31 di essa, si legge : « Inoltre fu avvertito 
che la disposizione doveva essere conser-
vata, essendo conforme ai principi del di-
ritto, giusto ed opportuno, rispettare i rap-
porti leggittimi costituiti, secondo le dispo-
sizioni vigenti, tanto più che sarebbe con-
trario al costante principio, che regola la 
materia della capacità, attribuire alla legge 
un valore retroatt ivo». 

Ora, io mi permetto, da modesto giu-
rista, di manifestare tutt i i miei dubbi sul-
l'esattezza di questa soluzione. Trattasi, è 
bene metterlo nettamente in rilievo, non 
già di una legge,che restringa, che menomi 
la capacità di una categoria di persone -
nel quale caso essa non potrebbe mai ave-
re effetto retroattivo - ma di una legge che 
estende, che allarga la capacità della don-
na maritata, che toglie gli impedimenti 
che la precedente legge le aveva imposto, 
che sopprime l'autorizzazione maritale fi-
nora richiesta per compiere alcuni atti. 

Ora, per risolvere la questione se la 
legge nuova abbia o 110 efficacia retroatti-
va, anche rispetto agli atti compiuti dalla 
donna maritata sotto l'impero dell'antica 
legge senza l'autorizzazione maritale o giu-
diziale, bisogna, secondo me e secondo gli 
insegnamenti di reputati scrittori, risalire 
alle ragioni che hanno determinato l'aboli-
zione di tale autorizzazione. 

Se l'abolizione fosse • determinata da 
cause sopravvenute, come, ad esempio, dal-
le migliorate condizioni della famiglia, ita-
liana, dal maggiore sviluppo raggiunto in 
questi ultimi tempi dalla donna maritata, 
per cui non si ritenesse più utile e neces-
saria oggi quella autorizzazione che fino a 
ieri invece si ravvisava necessaria ed utile, 
allora ben si spiegherebbe la non retroat-
tività della legge nuova, e quindi l'annul-
labilità di tutti gli att i compiuti, senza quel-
l'autorizzazione, sotto l'impero della legge 
precedente. 

Ma dal momento che, come è spiegato 
ampiamente così nella relazione ministe-
riale, come nella relazione della Commis-
sione, la abolizione dell'autorizzazione ma-

ritale è determinata da cause preesistenti, di 
carattere sociale e di ordine razionale, per-
chè si è giustamente rilevato che la limi-
tazione del^a capacità della donna maritata 
sia stata sempre illogica, assurda, contra-
ria alle nostre tradizioni giuridiche, come 
quella che serviva e servé non già a man-
tenere l 'armonia domestica e a tutelare gli 
interessi della famiglia, ma piuttosto a fa-
vorire la mala fede del marito e della mo-
glie verso i terzi, e talvolta i ricatti del 
marito nullatenente sulla moglie doviziosa, 
è evidente che concorrono fondate ragioni 
di ordine pubblico e di logica giuridica per 
ritenere che la nuova legge debba avere ef-
fetto retroattivo, e rendere non più impu-
gnabili gli atti compiuti anteriormente senza 
l'autorizzazione maritale, in base al princi-
pio che il riconoscimento delle ingiustificate 
limitazioni della capacità naturale, le riven-
dicazioni delle, prerogative inviolabili della 
personalità umana spiegano la loro efficacia 
anche sugli atti precedentemente compiuti. 
Sarebbe infatti poco onesto, poco morale 
annullare un atto che oggi, compiuto nelle 
stesse condizióni, si reputa, per ragioni pre-
esistenti ed immanenti di ordine pubblico 
e di carattere sociale, pienamente valido. 

Tutto al più si potrebbe distinguere, co-
me si distingue dalla teoria più in voga, fra 
azioni di nullità proposte in giudizio prima 
dell'entrata in vigore della nuova legge è 
azioni di nullità non ancora proposte in 
giudizio - e quindi rimaste allo stato di sem-
plici pretese legittime, di semplici facoltà -
per amméttere nel primo caso, ed escludere 
nel secondo, l'esistenza del diritto quesito, 
e quindi la rétroattività della nuova legge. 

È opportuno pertanto non pregiudicare 
la grave questione lasciandola decidere, caso 
per caso, dall 'autorità giudiziaria secondo i 
principi di diritto e secondo le disposizioni 
preliminari del codice civile... 

D I STE'FAìs O, relatore. Dio ce ne scampi! 
MOSCA TOMMASO. ...ovvero bisogna ri-

solverla in senso contrario a quello che si 
desume dall'articolo 8 e dalla relazione della 
Commissione, dichiarando, senz'altro, chegli 
att i compiuti dalla donna maritata prima 
del giorno dell 'entrata in vigore della nuova 
legge non si possano più impugnare per di-
fetto di autorizzazione maritale o giudi-
ziale, se la relativa azione non sia stata 
proposta in giudizio prima del detto giorno. 
E mi riservo di proporre sul proposito uñ 
articolo sostitutivo. In altri termini, o si la-
sci la questione insoluta, o la si risolva nel 
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senso della r e t roa t t iv i t à . Risolverla o pre-
supporla r isoluta nel senso della re t roa t t i -
v i tà è, secondo me, un errore. 

E giacché ho la parola , mi pe rmet to di 
pregare la Commissione di aggiungere al-
l 'ar t icolo 8, qualora dovesse r imaner fermo, 
dopo l ' agget t ivo « mar i ta le » l 'a l t ro agget-
t ivo o « giudiziale », perchè un a t to com-
piuto dalla moglie con l 'autorizzazione ma-
r i ta le an te r io rmente a l l ' en t r a t a in vigore 
della nuova legge può essere impugnato , 
per dife t to del l 'autorizzazione giudiziale, 
resa necessaria dal l 'opposizione d ' interesse 
f r a mar i to e moglie; e in ta l caso sarebbe 
s t rano che il termine di cinque anni per la 
proponibi l i tà dell 'azione cominciasse a de-
correrò dallo scioglimento del matr imonio , 
anziché da l l ' en t ra ta in vigore dalla nuova 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tor i iscri t t i dò facol tà di par la re all 'ono-
revole relatore. 

D I S T E F A N O , remore. Debbo, anz i tu t to , 
r ingraziare i colleghi, che mi hanno r ivol to 
gentili parole per la mia relazione su questo 
disegno di legge, che oltre un grande in-
teresse p r iva to ha un grande interesse 
pubblico, segnando il principio di quella 
elevazione della donna, a cui t u t t i dob-
biamo aspirare, come elevazione stessa della 
v i t a . 'Ecco perchè questo disegno di legge, 
che cara t ter izza una tendenza, deve essere 
accolto dalla Camera con favore non solo, 
ma anche con interesse, perchè essa segna 
il primo gradino della parificazione della 
condizione giuridica dei due sessi, che apr i rà 
cer tamente la. via ad al t re r iforme. 

La Commissione, sebbene a t t r a t t a dalle 
al tre r iforme, cui qui si è, oggi," accennato 
dai va r i oratori , nell ' interesse di porre que-
sta pr ima pietra, si è contenuta nei l imiti 
delia propos ta ministeriale, al largandola 'en-
t r o i confini del dir i t to pr iva to . Una sola 
estensione abbiamo f a t t o in ordine alle 
professióni liberali ed agli uffici pubblici; 
ma ci è parso che questa estensione era 
necessaria, specie dopo le prove da te dalle 
donne e l 'esperienza di questi ul t imi tempi, 

I l ministro Sacchi, p roponente la leg-
ge, ebbe a dichiarare in seno alla Com-
missione che, personalmente , era favore-
vole a questo concetto e che, solo per non 
averne avu t a autorizzazione dal Consiglio 
dei ministri , non poteva , in esso consentire, 
perchè non gli era permesso impegnare l'o-
pera del Governo. La Camera, è, oggi, chia-
ma ta a dire il suo pensiero sul r iguardo e 
sono sicuro che essa accet terà gli articoli 

aggiunti dalla Commissione, come un pr imo 
passo sulla via di più grandi r iforme. 

Io non mi occuperò dei vot i e delle pro-
p o s t e . f a t t e oggi dall 'onorevole Lucci, dal-
l 'onorevole Sichel, dal l 'onorévole Cotugno 
ed anche dall 'onorevole Abozzi in ordine 
al voto amminis t ra t ivo e politico, alla mo-
difica di al tr i is t i tut i , quali quelli della filia-
zione, della ricerca della pa te rn i t à , del di-
vorzio, ecc., perchè t u t t o ciò esce dai limiti 
del disegno di legge ; ed il re la tore devesi 
restringere nei confini di questo. 

Io, personalmente, fin dal 1911, in una re-
lazione e coi miei vot i a l laCamèra , dimostrai 
aper tamente senza nessun timore, i miei in-
tendiment i , sia in ordine alla questione della 
ricerca della pa te rn i tà , sot toscrivendo .un 
proget to di iniziat iva par lamenta re , sia in 
ordine alla questione del divorzio, v o t a n d o 
a favore in occasione della discussione, che 
qui si fece. Non ho, quindi, bisogno di fa re 
a l t re manifestazioni personali. Ma t u t t o ciò 
va oltre il compito della legge odierna. 

Come relatore della legge non posso che 
compiacermi del coro di approvazioni , che 
essa ha r ipor ta to . Non farò perder tempo 
alla Camera, in un momento in cui è op-
por tuno far presto, per esporre le ragioni 
che hanno mosso la Commissione ad accet-
t a re il principio del disegno di legge. Nella 
relazione li ho esposti anche un po ' t ropno 
largamente e forse i colleghi, nel leggerla, 
si saranno un po' annoia t i (No! No!); e 
non credo di dovere insistere di più. 

Mi l imiterò a r ispondere ad alcune os-
servazioni dei diversi oratori . 

All 'onorevole Abozzi devo r icordare che, 
oggi, non si discute del regime pat r imo-
niale, dei coniugi, anzi nella relazione, espres-
samente, è det to che t u t t o quanto r iguarda 
il regime patr imoniale del matr imonio ri-
mane immuta to . 

Aggiungo che, in ¡seno alla Commissione, 
questa quest ione fu la rgamente t r a t t a t a ; 
fu , anche, elevato il dubbio se convenisse in 
questa legge aggiungere un articolo che 
accordasse la possibilità di ado t t a r e il regime 
pat r imonia le in seno a l l ' a t to di matr imonio ; 
ma la Commissione unanime fu dell ' idea 
di a l lontanare da questo proget to qualun-
que questione, che potesse r iguardare il re-
gime patr imoniale , per contenerla nei limiti 
della mater ia dell 'autorizzazione mar i ta le 
che, come la Camera sa benissimo, ri-
guarda , semplicemente, i beni paraferna l i 
della donna. 

L 'onorevole Abozzi ha, poi, f a t t a un ' a l t r a 
osservazione in ordine al l 'ar t icolo 14 del 
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codice di commercio, che, nel progetto mi-
nisteriale, viene soppresso. 

Egli ha detto, in sostanza, così: abolendo 
• l 'articolo 14 voi venite ad abolire per la 
donna commerciante quelle disposizioni per 
cui la móglie, .che è in comunione di beni 
col mari to secondo le norme del -codice 
civile, obbliga eziandio il mari to ristret-
t amente agli utili della comunione. Ma, 
onorevole Abozzi, poiché la moglie viene 
ad acquistare completa l ibertà di azione 

.nel disporre dei suoi beni e nell ' impren-
dere il commercio; poiché essa non ha 
più bisogno di alcuna autorizzazione né 
mari tale , né giudiziale, non era possibile 
che rimanesse in questa pa r t e in vigore 
l 'articolo 14, per cui essa, esercitando il com-
mercio, impegnerebbe gli utili della comu-
nione. Io non credo di dovere su ciò immo-
rare, t an to è evidente il concetto che ha 
mosso la Commissione. 

E vengo all 'onorevole Sandrini . Egli ha 
fa t to varie osservazioni, una delle quali 
si intreccia con quella sollevata dall 'onore-
vole Tommaso Mosca. Ora, ant ic ipando le 
risposte a queste osservazioni, che dovrei 
veramente riservare al momento dell 'esame 
degli emendament i proposti agli articoli, 
spero di convincerli, e di<evitare che gli ono-
revoli Sandrini e Mosca vogliano r ipar larne 

. nella discussione sugli articoli,, r i t i rando, 
invece, i loro emendamenti . 

Le proposte dell 'onorevole Sandrini sa-
rebbero due. 

Una prima è questa : all 'articolo 1 egli 
vorrebbe che nel secondo comma dopo l 'arti-
colo 1107, fossero sosti tuite le parole del 
testo ministeriale e cioè: « 1300 e 1307 del 

• codice civile, in quanto si riferiscono alle 
donne mar i ta te , sono parimenti ab roga t i» . 

Ora io credo che l 'onorevole Sandrini 
non ha avuto un ' idea completa della rifor-
ma, che egli a questo modo ha proposto e 
che sarebbe t u t t a a danno della donna. 

L'art icolo 1300 r iguarda t u t t e le azioni 
di nulli tà e di rescissione, che' si possono far 
valere contro un a t to , s t ipulato non dalla 
sola donna, ma anche dall 'uomo. 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
DI STEFANO, relatore. Orbene, noi vo-

gliamo equiparare la condizione giuridica 
della donna a quella dell 'uomo, vogliamo 
-dare ad ent rambi uguale capaci tà giuridica. 

Con la r iforma, che, oggi, propone l 'onore-
vole Sandrini avremmo questo risultato, che 
abrogando l 'ar t . 1300 (vedremo qual 'è la por-
t a t a deU'articolol3Q7) la donna non potrebbe 
come l 'uomo, f a t t o il cont ra t to , esperire 

1 Contro questo a t to alcuna azione di nul-
li tà. Né le cose muterebbero col chiarimento 
dato dal l 'onorevole Sandrini , che egli in-
tende abolire le azioni di null i tà dipen-
denti dall 'autorizzazione- mari tale . 

I l proget to ministeriale por tava , precisa-
mente, una dizione analoga a tale concetto, 
ma, quando il ministro venne in seno alla 
Commissione, alle osservazioni mossegli, do-
vet te convenire che quella abrogazione an-
dava al di là del suo pensiero, perchè t an to 
non era possibile abolire l 'articolo 1300 per 
la donna mar i t a t a che, nel primo capoverso 
dello stesso articolo 1° del proget to, era con-
servato. E non si poteva abrogare, perchè 
l 'art icolo 1300 par la della donna mar i ta ta ' 
unicamente per far decorrere il termine dello 
esperimento delle azioni di nullità dalla 
da ta dello scioglimento del matr imonio ed 
in esso non si fa, affa t to , r ichiamo al l 'auto-
rizzazone mari tale . 

E allora la Commissione considerò che 
di questa mater ia non poteva occuparsi 
l 'articolo primo, ma doveva t r a t t a r sene in 
sede di disposizioni transitorie. Ecco, perchè 
quell 'articolo che, nel primo comma dell 'arti-
colo 1° era s tato r ichiamato -nel proget to 
ministeriale, da pa r t e della Commissione fu 
stralciato e se ne parla precisamente nell 'ar-
ticolo 8 in sede di disposizioni t ransi tor ie , 
per far decorrere il termine di cinque anni 
dalla da ta di ques ta legge, in rappor to alle 
nul l i tà ' relative all 'autorizzazione mari ta le 
e giudiziale. , 

Quanto all 'art icolo 1307 non era pos-
sibile l 'abrogazione, perchè questo articolo 
r iguarda Yactio de in rem verso, f onda ta su 
-un principio morale e giuridico, che non 
può abrogarsi, senza ribellarsi ad- ogni cri-
terio di giustizia, di equità e di morale. 
Giacché se la donna ha conseguito un be-
nefìcio ed un vantaggio in hase al l 'a t to , che 
fa annullare, equità e morale esiggono che 
il terzo ne ot tenga la rest i tuzione in base 
al principio generale : nemo locupletari po-
test alterius iactura. 

E la Commissione se ne è occupata sol-
t an to per fissare un termine minimo all'e-
sercizio dell 'azione medesima, in sede di di-
sposizioni t ransi tor ie . 

In ordine a queste disposizioni t ran-
sitorie comprendo la questione che fa, oggi, 
l 'onorevole Mosca, sebbene il suo pensiero 
non sia s tato neppure espresso esa t tamente 
colla formula , che egli ha proposto nel suo 
emendamento. Ma questa è una ben di-
versa questione, che sara bene t r a t t a r e ora, 
per non tornarc i dopo. 
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Onorevoli colleghi, questa legge è stata 
proposta allo scopo di sopprimere l'autoriz-
zazione maritale per togliere le donne da 
uno stato di incapacità relativa, clie le sot-
toponeva alla volontà del marito e per eli-
minare ogni ragione di. contrasto nella com-
pagine familiare. 

l i ' autorizzazione maritale era spesso 
causa di atti non conformi nè al diritto, 
nè alla moralità, nè alla buona fede: tal-
volta la moglie subiva l 'autorità del marito, 
spesso marito e moglie commettevano una 
cattiva azione, se non una frode a danno 
dei terzi. 

Ora, nell'interesse della giustizia e per j 
omaggio alla buona fede, che deve presie- j 
dere a tutti i contratti ; nell'interesse della . 
donna maritata, che deve aver diritto di 
disporre, come dispone il marito, dei suoi 
beni parafernali, per tutte quelle ragioni 
che ho esposto, largamente, sulla mia rela-
zione, si propone l'abolizione dell'istituto.' 
Orbene, la legge che voteremo non può 
avere effetto retroattivo in ordine agli atti , 
che si sono consumati precedentemente al-
l'approvazione di questa legge. Che cosa 
avverrà di questi atti ? Vogliamo mettere 
la donna in condizioni inferiori a quelle in 
cui e S t) £t 't per il passato ? 

Vorremo che, mentre altre donne hanno 
potuto esperire dei mezzi di nullità, per 
un'autorizzazione maritale o per una auto-
rizzazione giudiziale non data o mal data, 
dopo la votazione di questa legge, le donne 
non possano più esperire azioni di nullità, 
che, avrebbero avuto diritto di far valere 
còlla legge attuale contro gli atti da esse 
consentiti? 

In altri termini, si può, abrogando, oggi, 
l'autorizzazione maritale, sanare, ipso facto, 
tutt i , gli atti precedentemente fatt i sotto 
l'impero della legge attuale? 

B E L O T I I . È ì a logica. 
D I S T E F A N O , relatore. : No, onorevole 

Belotti , non è la logica, perchè la legge 
non può avere in questo senso effetto re-
troattivo e-non lo ha in base ai principi 
sun'irretroattività della legge. 

LUCCI. Questa è la tesi. 
D I S T E F A N O , relatore. Non è una tesi: 

è un principio generáis', codificato in tutti, 
i codici delle nazioni civili : la. legge di-
spone per l 'avvenire, essa non ha effetto 
retroattivo. È vero che leggi relative alle 
capacità investono tutt i coloro, che, al mo-
mento della nuova legge, si trovano nelle 
nuove condizioni di capacità da essa se-
gnate, quantunque nati sotto l'impero di 

una legge, che riconosceva differenti condi-
zioni di capacità. 

Per esempio : la legge nostra segna la 
maggiore età a 21 anni. Supponiamo che,, 
domani, venga una legge (e siamo* sulla 
strada, avendo dato il voto ai giovani di 
18 ìtnni)~la quale porti la maggiore età a 
18 anni. Questa legge rende maggiorenni 
tutt i coloro che hanno 18 anni, al momento 
in cui la nuova legge è promulgata, seb-
bene siano nati sotto l'impero di una legge,, 
che dava loro la maggiore età a 21 anni. 

Tina voce. E gli atti da essi compiuti ? 
' D I S T E F A N O , relatore. Gli atti che han-
no compiuti sotto l'impero della legge 
precedente, all 'età di 18 o 19 anni non di-
ventano validi, ma restano nulli o annul-
labili, secondo i casi, perchè fatti da chi, .a 
quel tempo, non aveva raggiunto la capa-
cità,-

Ora l'amico e collega Mosca, con distin-
zione acuta osserva : bisogna guardare le 
cause per le quali la nuova legge ha dato 
questa estensione di capacità. Se la legge 
ha ciò concesso perchè ha ritenuto che, per 
condizioni inerenti alla persona, il legisla-
tore avrebbe dovuto riconoscere tale capa-
cità, come nel caso presente, questa legge 
non solo ha impero per l'avvenire, ma ha 
anche impero per il passato. 

Se, invece, le condizioni, per cui la legge 
•ha. esteso questa capacità dipendono da' 
contingenze che esistono ora, e che non esi-
stevano prima, questa legge non ha effetto 
retroattivo. 

L'onorevole Mosca, però, non si dissi-
mula le gravi obbiezioni, che le sua teoria 
avrebbe e propone come rimedio di affidare 
all 'autorità giudiziaria il compito di stabilire 
in quali casi la legge debba essere retroattiva, 
e in quali casi non debba esserlo. Ora, se 
tutti i magistrati fossero come l'onorevole 
Mosca, illuminati e guidati dal suo squisito 
senso di giustizia e di legalità, io forse po-
trei fare uno strappo al principio : che è 
da preferire l 'arbitrio del legislatore all'ar-
bitrio del magistrato. Ma siccome di ciò io 
non posso essere sicuro, e credo che nep-
pure lo sarà il Parlamento, onorevoli col-
leghi, è meglio seguire il sistema nostro di 
fare decidere al legislatore come debbono 
essere -regolati questi atti, anziché abban-
donarli all'arbitrio del magistrato, perchè 
ben si potrebbero verificare dissensi e di-
versità di opinioni, che è meglio evitare. 

Ecco perchè la Commissione unanime 
insiste per l 'articolo .8. Nè è inopportuno 
che, a proposito del termine per lo esperi-
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m e n t o delle az ioni di nu l l i t à , io r i s p o n d a 
a n c h e u n a p a r o l a a l l ' ono revo le S a n d r i n i , il 
qua le ha chies to che cosa f a c c i a m o noi 
de l l ' a r t i co lo 1302. Egl i d i ce : voi d a t e pe r 
le azioni u n t e r m i n e , m a per le eccezioni 
v ige . i l p r i n c i p i o : temporalia ad agendum... 
perpetua ad excipiendum. 

E d è p r o p r i o cos ì : q u a n d o la d o n n a ma-
r i t a t a s a rà c o n v e n u t a in giudizio, il pr in-
cipio quae temporalia... deve a v e r e in t e ro 
vigore . 

Se il t e rzo n o n conv iene la d o n n a mar i -
t a t a , per r e c l a m a r e u n suo d i r i t t o , n o n c 'è 
rag ione ; che il m a g i s t r a t o i n t e r v e n g a ; m a 
q u a n d o il t e rzo vuo le agire con t ro la. d o n n a 
m a r i t a t a per u n a t t o c o m p i u t o p r i m a del la 
legge a t t u a l e , l ' a r t i co lo 1302 codice civile 
r i p r e n d e i n t e ro il suo vigore . 

L ' o n o r e v o l e B e l o t t i ha mosso un 'osser -
vaz ione . Egl i consen t iva p i e n a m e n t e nel la 
legge, m a d iceva: pe r il caso di oppos iz ione 
di in teress i , è necessar io i n t e r v e n g a l ' au to -
r izzaz ione o giudiz ia le o mar i t a l e . Ma, ono-
revole Be lo t t i , lei che ha t a n t a p r a t i c a le-
gale e che ha , c e r t a m e n t e , c o n s u l t a t i t u t t i i 
p r e c e d e n t i del la m a t e r i a , a v r à v i s to che il dis-
sidio più a r d e n t e , che ha di viso di p iù i g iur is t i 
e d i m a g i s t r a t i e per cui la g i u r i s p r u d e n z a è 
d i v e n t a t a un l ab i r i n to ines t r i cab i l e , . in cui 
non ci si può r a c c a p e z z a r e , è p r e c i s a m e n t e la 
m a t e r i a del la oppos iz ione d ' in te ress i f r a ma-
r i to e moglie. U n t e m p o , ad esempio, si disse: 
nel le obbl igazioni sol idal i non esiste opposi-
zione, pe rchè e n t r a m b i si i m p e g n a n o per u n 
obbligo concor ren te , m a esiste invece oppo-
sizione d ' i n t e re s s i nel le obbl igaz ioni fideius-
sorie o di ava l lo q. di g a r a n z i a . E così via in 
t a n t i a l t r i "casi. E b b e n e la g i u r i s p r u d e n z a , 
che p r i m a si e ra messa su "questo c a m m i n o , 
poi ha d e t t o : anche nelle obbl igaz ioni soli-
dal i si r i s c o n t r a oppos iz ione di in teress i . 

E v i sono s t a t i dei mag i s t r a t i , . che h a n n o 
f a t t o un giudizio di Sa lomone s t r a n a m e n t e 
ecclet ico: l ' obb l igaz ione sol idale è m e t à va-
l i d a e m e t à nu l la . È v a l i d a pe r i r m a r i t o , 
è nu l l a pe r la moglie. T u t t o ques to labi-
r in to , se noi voless imo a n c o r a p e r p e t u a r l o , 
a n n u l l e r e b b e c o m p l e t a m e n t e lo sp i r i to e 
lo scopo del la r i f o r m a . 

L ' i s t i t u t o de l l ' au to r i zzaz ione , che vo-
g l iamo ab roga re , r i sorgerebbe pegg io ra to . 

Io,^quindi , p rego la C a m e r a di seguire, as-
s o l u t a m e n t e , in q u e s t a p a r t e il p r o g e t t o di 
legge, sia min is te r ia le , sia del la Commis-
sione. Ogni d i s t inz ione f e r i r ebbe il p r inc ip io 
che noi, oggi, vog l i amo s tab i l i re . 

I n seno al la Commiss ione a b b i a m o di-
scusso l u n g a m e n t e pe r la d o n n a commer -
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c ian te , per le donaz ion i ecc., a b b i a m o esa-
m i n a t o , con g r a n d e sc rupo lo ed a t t e n z i o n e , 
ques te ed a l t r e quis t ioni ; ci s iamo resi con to 
di t u t t i i casi e di t u t t e le diff icol tà , m a 
a b b i a m o c r e d u t o o p p o r t u n o che, per t r o n -
care , finalmente, la r ad ice di ogni ma le , n o n 
v i è a l t r o mezzo che abol i re , c o m p l e t a -
m e n t e , l ' au to r i zzaz ione m a r i t a l e . 

A l l ' onorevo le Caron voglio f a r e un 'o s -
se rvaz ione sempl ic iss ima. Egl i , i n f o n d o i n 
f o n d o , v o r r e b b e che come il m a r i t o agisce 
pe r la moglie , così la moglie d o v r e b b e agi re 
per il mar i to , in caso di quere la p e n a l e . 
Ques to è il conce t to d e l l ' e m e n d a m e n t o , per -
chè egli ne l l ' a r t i co lo 153 del Codice p e n a l e 
v o r r e b b e sos t i tu i re alle pa ro l e « f u o r i del 
caso p r e v e d u t o da l l ' a r t i co lo 336 Codice pe-
na le possa a n c h e p r e s e n t a r e que re la il ma-
r i to in r a p p r e s e n t a n z a della mogl ie» le a l t r e 
«fuor i . . . uno dei coniugi può a n c h e presen-
t a r e quere la in r a p p r e s e n t a n z a de l l ' a l t ro ». 

I n a l t r i t e rmin i , come il m a r i t o a v r e b b e 
la r a p p r e s e n t a n z a della moglie, così la mo-
glie l ' a v r e b b e del m a r i t o . 

La Commiss ione non può a c c e t t a r e que-
sto e m e n d a m e n t o a l l ' a r t i co lo 153 del codice 
pena l e ; i n n a n z i t u t t o , pe r chè usc i r emmo da l 
c a m p o de l l ' au to r i zzaz ione mar i t a l e , a cui è 
c i r cosc r i t t a l ' a t t u a l e r i f o r m a . Qui n o n si 
t r a t t a de l l ' au to r i zzaz ione m a r i t a l e , m a d i 
u n a r a p p r e s e n t a n z a r ec ip roca , che e so rb i t a 
dal- n o s t r o t e m a . 

N o n poss iamo a c c e t t a r l a per u n ' a l t r a 
rag ione . Abo l i t a , pu re , l ' a u t o r i z z a z i o n e m a -
r i ta le , i l m a r i t o res ta , sempre , c apo della fa-
migl ia . L ' a r t i c o l o del. Codice civile, che ciò 
sanz iona , r i m a n e i m m u t a t o . 

E t r a t t a n d o s i di u n r e a t o con t ro la fa-
migl ia , il m a r i t o p u ò s e m p r e da r e que re l a 
in r a p p r e s e n t a n z a del la moglie. Ma non sa-
r e b b e o p p o r t u n o e s t ende re ques to d i r i t t o , 
per r ec ip roc i t à , al la moglie , che p o t r e b b e , 
anche per eccesso di s en t imen to , c o m p r o -
m e t t e r e il m a r i t o e la famìg l ia con u n a 
quere la pena le . 

H o così ce rca to di e s a m i n a r e t u t t e le 
ques t ioni , che si sono f a t t e , r e s t r ingendo le 
nel loro c o n t e n u t o essenziale. 

Nessuna delle osservaz ion i mi s embra 
acce t t ab i l e , nè scuo te i conce t t i del la Com-
missione, che ha ce rca to di mig l io ra re il pro-
ge t to del min i s t ro e di r ende r lo il p iù ch ia ro 
possibile, po iché l 'un ico mer i to che la Com-
missione ha è quel lo di ave r pos tò ogni 
cura , pe r chè esso con tenga d ispos iz ioni 
ch ia re e precise, t a l i da non d a r luogo a 
li t igi ed a qu is t ion i i n t e rminab i l i , che io desi-
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dero poco, come avvocato , ed aborro come 
giurista e legislatore. 

E dopo ciò, honoris causa, devo ricor-
dare l 'opera dell 'onorevole Sacchi, il quale, 
dopo t an t i proget t i presentat i , dopo t a n t i 
s t ud i e lavori r imast i inutili ed inerti , lia 
saputo, in un proget to di legge, piccolo 
di mole, ma di grande interesse per le sue 
conseguenze nella compagine famigliare, 
po r t a re a compimento questa r i forma, at te-
sa d a ' t a n t i anni in t u t t o il paese. 

Voglio augurarmi che, t r a non molto, le 
donne, che hanno t a n t o dir i t to alla nos t ra 
riconoscenza per t u t t o ciò che hanno fa t to , 
specialmente du ran te questa guerra, pel 
confor to , per l 'a iuto ed il sostegno che ci 
hanno dato nel l 'opera di resistenza mirabile 
del nostro popolo, possano non solo conse-
guire i diri t t i , che oggi conseguono con 
questo disegno di legge, ma t u t t i gli a l t r i di-
r i t t i , a cui si è in questa Camera accennato . 
Voglio sperare che, come in al t re Camere elet-
tive, anche nella Camera i ta l iana, possano, 
t r a non molto, sedere le donne e mi auguro 
che, in seguito a questo avvento , la Ca-
mera i ta l iana possa dire quello che ha det to 
la Camera di un al tro Sta to , cara t te r izzando 
l 'opera della donna : 

« Il d i r i t to e l 'esercizio del suffragio delle 
donne ne l l 'Wyoming , in questi ul t imi ven-
t ic inque .anni - così a t t e s t a quel Par la-
mento - non ha p rocura to alcun danno 
ed ha reso, in ogni, par te , grandi benefìci. 
L ' in te rven to di esse ha contr ibui to , in gran 
par te , ad a l lontanare il deli t to, il paupe-
rismo ed il vizio, come altresì le leggi vio-
lenti ed oppressive. 

« Ha, inoltre, p rodo t to delle elezioni pa-
cifiche ed,ordinate , un buon Governo ed il 
paese ha a t t i n to un grado elevato di ci-
vil tà e di ordine pubblico, b o t i a m o , con 
orgoglio, che, dopo 25 anni di suffragio della 
donna , nessuna contea dell' Wyoming ha bi-
sogno di asilo, che le nostre prigioni sono 
quasi vuo te e che i deli t t i - eccet tuat i due, 
commessi dagli s t ranier i - sono quasi spa-
ri t i dallo Sta to . 

« Infine, il r i su l ta ta della nostra espe-
rienza è tale da farci insistere presso t u t t e 
le Nazioni civili del mondo, perchè, in un 
breve tempo, concedano alla donna uguali 
d i r i t t i ». 

E con" questo augurio della completa ri-
vendicazione dei dir i t t i -della donna e della 
sua comple ta parif icazione al l 'uomo in rap-
por to al dir i t to pr iva to ed al dir i t to pub-
blico, per ora, onorevoli colleghi, vi prego 

di vo ta re unanimi questo disegno di legge. 
(Vive approvazioni— Vivi applausi— Con-
gratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Sacchi. 

SACCHI. Avrei voluto fa re alcune os-
servazioni, per esprimere i mot ivi che mi 
hanno indot to a presentare questo disegno 
di legge. 

Ma poiché la Commissione ebbe ad esten-
derlo, specialmente per quanto r iguarda le 
pubbliche professioni, mi limiterò a fa re una 
dichiarazione di voto, per spiegare il perchè, 
sebbene questa disposizione non fosse con-
t enu t a nel proget to da me presenta to , sono 
però disposto a vo ta r la . 

Mosso dal principio o, per meglio dire, 
dalla convinzione che giovasse in questa 
mater ia procedere gradualmente , mi era 
parso che fosse conveniente l imitare il di-
segno di legge a quello che aveva già rac-
colto il consenso generale, per cui si potesse 
sperare di por ta r lo agevolmente al voto, 
dando così agio al Pa r l amen to ' di segnare 
colla solennità di un a t to legislativo l 'am-
mirazione pel contegno della donna, per 
l ' a l ta dignità a cui era salita duran te la 
guerra, in t u t t e le classi sociali, dalla dama 
che pres tava la sua assistenza ai feriti , alla 
contadina che si e a d a t t a t a ai più duri la-
vori campestr i e perfino a dirigere le aziende 
agricole, che pr ima si r i teneva non potessero 
essere condot te che dagli uomini. 

Chiamato dalla Commissione, la quale 
proponeva di uscire da quel campo s t re t to 
del dir i t to p r iva to ed ent rare nella que-
stione cer tamente più grave, nella quale non 
pare vi sia il consenso generale, delle pro-
fessioni e degli impieghi pubblici, io ho di-
chiara to che, come ministro, non potevo ac-
ce t tare la estensione del proget to , perchè, 
voi lo sapete, ogni disegno di legge è pre-
sentato inseguito alla approvazione del Con-
siglio dei ministr i e dal Consiglio dei mini-
stri era s ta to app rova to nei limiti nei quali 
era s ta to presentato . Però dichiarai che per-
sonalmente ero favorevole ad ammet te re la 
donna alle professioni e agli impieghi pub-
blici, come avevo mani fes ta to in a l t re occa-
sioni il mio convincimento p ienamente fa-
vorevole a che fosse parificata* la donna 
anche nell 'esercizio professionale. Poiché 
t u t t i comprendono che si t r a t t a dell'eser-
cizio del l ' avvocatura . . . 

M O D I G L I A N I . Si t r a t t a degli impieghi: 
Ci sono delle donne che non possono far 
carriera! 



7 ' ' . ' ' • • ' 
Atti Parlamentari — 18687 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - 1» TORNATA DEL 7 MARZO 1 9 1 9 

SACCHI. Già sono e n t r a t e le donne negli 
impieghi. . . . . 

La quest ione però pr inc ipa le è sempre 
quel la clie r i g u a r d a le professioni . 

La Commissione dunque , nel pieno eser-
cizio della sua l iber tà , ha aggiunto anche 
ques to ar t icolo che r i gua rda gl ' impieghi 
pubbl ic i e le professioni l iberali , ed io ho 
d ich ia ra to che pe r sona lmen te ero favore-
vole, e che p ropos to in vo taz ione £ o n avre i 
nega to il mio vo to . 

Ora t a n t o p iù posso d ich ia ra rmi favore-
vole al la estensione della r i fo rma l iberale, 
e sono ben lieto di aver d a t o occasione per-
chè il P a r l a m e n t o possa in f o r m a tangibi le 
onorare la donna . 

E mi associo a l l ' augur io f a t t o da l rela-
to re che si r enda onore alla donna anche 
col conceder le i d i r i t t i de l l ' e l e t to ra to e della 
eleggibilità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 

FACTA, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Vorre i f a r e in p ropos i to u n a pre-
ghiera alla Camera. 

L a ques t ione che oggi è s t a t a insc r i t t a 
ne l l 'o rd ine del giorno p a r e v a di quelle che 
n o n avessero d o v u t o d a r luogo ad u n a 
g rande discussione. Invece l ' a rgomen to si 

è p r e s t a t o mol to ad u n a e leva ta discussio-
ne, ed ha f a t t o sì che siano sor te diverse 
quest ioni le qual i impongono che la discus-
sione non sia a f f r e t t a t a . 

Ora siccome ques to s t a t o di f a t t o non 
lascia sperare che il p roge t tò possa essere 
a p p r o v a t o ques ta m a t t i n a , e d ' a l t r o n d e pos-
siamo p rendere impegno, fin da ora , d i 
t ene r sedu ta anche doman i m a t t i n a , v o r r e i 
p regare la Camera di r ime t t e r e il segui to 
della discussione a doman i e così p o t r ò 
r i spondere esaur ien temente su t u t t i gli ar-
goment i che sono s t a t i t r a t t a t i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Se nessuno ha 
osservazioni in con t ra r io , il seguito di que-
s ta discussione è r imesso alla sedu ta ant i -
mer id i ana di domani . 

(Così rimane stabilito). 

L a sedu ta t e rmina alle 11.55. 

PROF. LUIGI CANTARELLI 

Revisore Anziano 
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